il programma 

Cosa farà Trump nei primi 100 giorni? Il programma in dieci punti

New York - Dietro i cerimoniali, i balli, i concerti - e anche le polemiche e le proteste - Donald Trump arriva alla Casa Bianca con un programma decisamente impegnativo per i suoi primi cento giorni e oltre alla guida degli Stati Uniti. Anche se ha deciso che il primo vero giorno di lavoro da presidente, nonostante lo diventi ufficialmente da oggi, sarà soltanto lunedì, ha già definito le priorità che potrebbero definire, nel bene e nel male, la sua presidenza.

di Marco Valsania     20 gennaio 2017    Il Sole

1/10 Dalle tasse all’esercito, le dieci priorità di Trump / Cancellare e rimpiazzare Obamacare

Trump ha chiesto al più presto un'azione del Congresso per cancellare la riforma sanitaria fortemente voluta da Obama; il Parlamento ha già mosso i primi passi procedurali. Ha adottato un meccanismo di fast track dedicato alle leggi con impatto su spesa e tasse e che vieta l'ostruzionismo. Il problema è però la difficoltà per i repubblicani di mettere a fuoco un piano sanitario alternativo e periodi di eventuale transizione. Oltre 20 milioni di americani sono oggi coperti da Obamacare. 

Limiti e problemi della legge sono già emersi, da aumenti medi quest’anno del 25% nei premi assicurativi, che colpiscono i ceti medi, alla riduzione dei provider di assistenza, spingendo la maggioranza degli americani, stando ai sondaggi della Kaiser Foundation, a criticare le legge. Cinque Stati hanno oggi una sola società negli Exchange, le borse sanitarie create per acquistare polizze standard e distribuire sussidi. I risultati sono però altrettanto sicuri: 22 milioni di nuovi assicurati hanno ridotto il tasso di chi è senza copertura al minimo record del 10 per cento.

2/10 Dalle tasse all’esercito, le dieci priorità di Trump / Riformare il fisco

Trump ha promesso riduzioni generalizzate delle aliquote sia individuali che aziendali. Le aliquote familiari sarebbero fissate al 12%, 25% e 33% rispetto al massimo attuale del 39,6 per cento. L'aliquota corporate (quella per le imprese) scenderebbe invece al 15% dal 35 per cento. Un'imposta del 10% riguarderebbe i profitti rimpatriati dall'estero da parte delle imprese. Molte deduzioni sparirebbero, tranne quelle per la per ricerca e sviluppo. Secondo gli economisti della Brookings Institution, una politica fiscale di questo tipo sarebbe insostenibile e farebbe salire il deficit americano al 5-6% del Pil entro la fine della legislatura.

3/10 Dalle tasse all’esercito, le dieci priorità di Trump / Deregulation

Trump chiede vengano identificate e cancellate tutte le regole definite come “ammazza-lavoro”. Sparirebbero in particolare barriere a tradizionali progetti energetici, quali l'oleodotto Keystone che era stato bocciato dall'amministrazione di Barack Obama. Adotterebbe inoltre una pratica che preveda l'eliminazione di due regole esistenti per ciascun nuovo intervento. 

Trump ha nominato il finanziere Carl Icahn consigliere per la deregulation: un grande “raider” della Borsa per la poltrona di consigliere speciale della Casa Bianca. 

Donald Trump ha inoltre dichiarato guerra aperta alla Dodd-Frank, la legge di riforma finanziaria nata per scongiurare nuove grandi crisi. Ma che, con le sue migliaia di pagine di nuove regole e nuove authority, il neoeletto presidente ha accusato di ingabbiare l’economia e la sua crescita.

4/10 Dalle tasse all’esercito, le dieci priorità di Trump / Governo

Congelerà le assunzioni federali, ad eccezione delle forze armate e del personale di sicurezza e di emergenza. Proporrà, come iniziativa etica, un emendamento costituzionale per limitare i mandati congressuali. 

Trump ha inolte promesso si eliminare ogni sostegno federale alle arti, a progetti educativi e alla televisione pubblica. Vuole cancellare, per l'esattezza, tre agenzie: il National Endowment for the Arts, il National Endowment for the Humanities e la Corporation for Public Broadcasting. Facendole sparire, con un tratto di penna, dalla proposta di bilancio che Trump vuole avere pronta entro 45 giorni e che, si dice, conterrà la promessa di tagli di spesa per oltre diecimila miliardi nell'arco di dieci anni sotto le bandiere della lotta agli sprechi e alla burocrazia.

5/10 Dalle tasse all’esercito, le dieci priorità di Trump / Infrastrutture

Il neo-presidente vuole il varo di un piano da mille miliardi di dollari in dieci anni per ricostruire strade, ponti, ferrovie e realizzare altri grandi progetti. Non sono stati chiariti però ad oggi i meccanismi di finanziamento, né i dettagli sugli obiettivi concreti. Trump ha sostenuto che potrà finanziarlo facendo crescere l'economia del 4% invece che 2% odierno, un traguardo raggiunto grazie a generalizzati sgravi fiscali e a tagli delle regolamentazioni. Se necessario ha suggerito inoltre misure eterodosse per i repubblicani quali emissioni dedicate di bond.

6/10 Dalle tasse all’esercito, le dieci priorità di Trump / Immigrazione

Avvierà la deportazione di due milioni di clandestini che avrebbero commesso reati. Cancellerà provvedimenti che oggi offrono la cittadinanza a chi è arrivato negli Stati Uniti da bambino. Toglierà i fondi federali alle cosiddette città-rifugio, che rifiutano l'arresto dei clandestini. Inizierà la costruzione del muro al confine con il Messico, che vorrebbe far pagare al G0verno messicano, il quale ovviamente non ha gradito e ha minacciato ritorsioni. 

Trump già in campagna elettorale aveva suscitato un polverone non solo con la proposta di vietare l'ingresso dei musulmani negli Usa, ma anche indicando come maggiore attenzione sarebbe stata rivolta a Paesi del Vecchio Continente con una forte immigrazione e ad elevato rischio terrorismo. E aveva indicato in particolare Francia e Germania.

7/10 Dalle tasse all’esercito, tutte le priorità di Trump / Difesa

Cancellerà gli impopolari tagli automatici di spesa al Pentagono previsti dagli accordi bipartisan sulla riduzione del deficit e rilancerà gli investimenti nelle forze armate. Vuole 90.000 nuovi soldati nell'esercito, una flotta con 350 vascelli, 100 nuovi aerei e rafforzamenti dell'arsenale nucleare e missilistico. 

Il budget del Pentagono, oggi superiore ai 600 miliardi l'anno, potrebbe ricevere altri 500-1.000 miliardi nell'arco dei prossimi dieci anni sulla base di piani. Commissionerà ai vertici militari un piano per sconfiggere Isis pronto entro 30 giorni.

Nella lunga campagna elettorale il miliardario ha più volte detto che da presidente avrebbe chiesto conto ai paesi europei del livello di spesa per la difesa sostenuto all’interno dell’Alleanza Atlantica. Trump ha parlato in modo critico dell’obbligo della Nato di andare in difesa di un proprio membro che subisca un’aggressione (l’articolo 5 del trattato).

8/10 Dalle tasse all’esercito, tutte le priorità di Trump / Commercio

Trump abbandonerà del tutto l'accodo di libero scambio Tpp asiatico, già lasciato cadere dal Congresso ma ratificato proprio oggi dal Giappone. Aprirà nuovi negoziati con il Messico per rivedere il Nafta, con la minaccia altrimenti di un ritiro dall'intesa. Ha minacciato tariffe del 35% contro la produzione messicana destinata al mercato statunitense e del 45% contro prodotti cinesi. Infine ha di fatto lasciate cadere i negoziati per il Ttip, il Trattato di libero scambio transatlantico tra Usa e Unione Europea. La strada del Ttip, già in salita,è insomma chiusa come ha ammesso di recente la stessa cancelliera Angela Merkel.

9/10 Dalle tasse all’esercito, le 10 priorità di Trump / Cina

Trump non dovrebbe accusare Pechino formalmente di manipolare la divisa, un'azione minacciata ma che farebbe scattare automaticamente sanzioni di rappresaglia generando una escalation delle tensioni. Ma intende intensificare le critiche per riequilibrare i rapporti commerciali. Il ministro del Commercio Wilbur Ross ha definito senza mezze misure la Cina «il Paese più protezionista del mondo». La telefonata al presidente di Taiwan all’inizio di dicembre è stata accolta con molta irritazione da Pechino.

10/10 Dalle tasse all’esercito, le 10 priorità di Trump / Russia

Ha promesso un “reset” delle relazioni con Mosca, senza il rinnovo automatico di sanzioni imposte da Barack Obama in risposta agli attacchi di hacking compiuti durante le elezioni. Cercherà una partnership con Vladimir Putin nella lotta a Isis e al terrorismo. I due presidenti si sono più volte espressi in maniera positiva sull’interlocutore dopo gli 8 anni di fortissima tensione tra Putin e Obama.Il segretario di Stato designato Tillerson, ex capo della compagnia petrolifera Exxon, gode di ottime relazioni con Mosca.

